
Scuola di preghiera con il Vescovo

G e n e r a r e  l a  G r a t i t u d i n e

GRANDI COSE
Gen Rosso

Grandi cose ha fatto il Signore per noi
ha fatto germogliare fiori fra le rocce.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha riportati liberi alla nostra terra.
Ed ora possiamo cantare, 
possiamo gridare l’amore che Dio 
ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte,
hai sollevato il nostro viso dalla polvere.
Tu che hai sentito il nostro pianto,
nel nostro cuore hai messo
un seme di felicità.

Preghiamo insieme
Non turbiamo con le nostre parole 
l’impetuoso dispiegarsi del canto. 
I pensieri si allarghino 
agli spazi senza confini della preghiera; 
il cuore scorga ancora la potenza tremenda di Dio 
che si rivela nella storia, e cammina 
- fattosi Emanuele - con l’uomo. 
Finiamo il canto ai piedi della Croce, 
davanti alla decisiva e ultima teofania; 
poi attendiamo in silenzio il mattino eterno di Pasqua. 



Salmo 68 (67)

Sorga Dio e s iano d ispers i  i  suoi  nemic i
e  fuggano davant i  a  lu i  quel l i  che lo  od iano.
Come s i  d isso lve i l  fumo,  tu  l i  d isso lv i ;
come s i  sc iog l ie  la  cera d i  f ronte a l  fuoco,
per iscono i  malvagi  davant i  a  Dio.

I  g iust i  invece s i  ra l legrano,
esul tano davant i  a  Dio
e cantano d i  g io ia .
Cantate a Dio,  inneggiate a l  suo nome,
appianate la  s t rada a co lu i  che cavalca le  nubi :
S ignore è i l  suo nome,
esul ta te davant i  a  lu i .

Padre degl i  or fan i  e  d i fensore del le  vedove
è Dio ne l la  sua santa d imora.
A ch i  è  so lo,  Dio fa  ab i tare una casa,
fa  usc i re  con g io ia  i  pr ig ion ier i .
Solo i  r ibe l l i  d imorano in  ar ida ter ra.

O Dio,  quando usc iv i  davant i  a l  tuo popolo,
quando camminavi  per  i l  deser to ,
t remò la  ter ra,  i  c ie l i  s t i l la rono
davant i  a  Dio,  quel lo  de l  S ina i ,
davant i  a  Dio,  i l  D io d ’ Israe le.

Pioggia abbondante hai  r iversato,  o  Dio,
la  tua esausta eredi tà  tu  ha i  consol idato
e in  essa ha abi ta to i l  tuo popolo,
in  quel la  che,  ne l la  tua bontà,
hai  reso s icura per  i l  povero,  o  Dio.

I l  S ignore annuncia una not iz ia ,
grande schiera sono le  messaggere d i  v i t tor ia :
“Fuggono,  fuggono i  re  degl i  eserc i t i !
Nel  campo,  presso la  casa,  c i  s i  d iv ide la  preda.
Non restate a dormire ne i  rec in t i !
Splendono d ’argento le  a l i  de l la  co lomba,
d i  r i f less i  d ’oro le  sue p iume”.
Quando l ’Onnipotente là  d isperdeva i  re ,
a l lora nev icava su l  Salmon.



Montagna eccelsa è i l  monte d i  Basan,
montagna dal le  a l te  c ime è i l  monte d i  Basan.
Perché inv id ia te,  montagne dal le  a l te  c ime,
la  montagna che Dio ha des iderato per  sua d imora?
I l  S ignore l ’ab i terà per  sempre.

I  carr i  d i  D io sono mir iad i ,  mig l ia ia  g l i  arc ier i :
i l  S ignore è t ra  loro,  su l  S ina i ,  in  sant i tà .
Sei  sa l i to  in  a l to  e ha i  fa t to  pr ig ion ier i  –
dagl i  uomin i  ha i  r icevuto t r ibut i
e  anche dai  r ibe l l i  - ,
perché là  tu  d imor i ,  S ignore Dio!

Di  g iorno in  g iorno benedet to  i l  S ignore:
a no i  Dio por ta  la  sa lvezza.
I l  nost ro Dio è un Dio che sa lva;
a l  S ignore Dio appar tengono le  por te  de l la  mor te.
Sì ,  Dio schiaccerà i l  capo dei  suoi  nemic i ,
la  testa da i  lunghi  capel l i  d i  ch i  percorre la  v ia  de l  de l i t to .
Ha det to  i l  S ignore:  “Da Basan l i  farò tornare,
l i  farò tornare dagl i  ab iss i  de l  mare,

perché i l  tuo p iede s i  bagni  ne l  sangue
e la  l ingua dei  tuo i  cani  r iceva la  sua par te  t ra  i  nemic i ” .
Appare i l  tuo cor teo,  Dio,
i l  cor teo del  mio Dio,  de l  mio re,  ne l  santuar io .

Precedono i  cantor i ,  seguono i  suonator i  d i  cet ra,
ins ieme a fanc iu l le  che suonano tambure l l i .
“Benedi te  Dio ne l le  vost re assemblee,
benedi te  i l  S ignore,  vo i  de l la  comuni tà  d ’ Israe le” .
Ecco Beniamino,  un p icco lo che guida
i  capi  d i  Giuda,  la  loro schiera,
i  capi  d i  Zàbulon,  i  capi  d i  Nèf ta l i .
Mostra,  o  Dio,  la  tua forza,
conferma,  o Dio,  quanto hai  fa t to  per  no i !

Per  i l  tuo tempio,  in  Gerusalemme,
i  re  t i  por teranno doni .
Minacc ia la  best ia  de l  canneto,
quel  branco d i  bufa l i ,  quel l ’eserc i to  d i  tor i ,
che s i  prost rano a ido l i  d ’argento;
d isperd i  i  popol i  che amano la  guerra!
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Verranno i  grandi  da l l ’Eg i t to ,
l ’Et iop ia tenderà le  mani  a  Dio.
Regni  de l la  ter ra,  cantate a Dio,
cantate inn i  a l  S ignore,
a co lu i  che cavalca nei  c ie l i ,  ne i  c ie l i  e tern i .
Ecco,  fa  sent i re  la  sua voce,  una voce potente!

Riconoscete a Dio la  sua potenza,
la  sua maestà sopra Israe le,
la  sua potenza sopra le  nubi .
Terr ib i le  tu  se i ,  o  Dio,  ne l  tuo santuar io .
È lu i ,  i l  D io d ’ Israe le,  che dà forza e v igore a l  suo popolo.
Sia benedet to  Dio!

                                        Silenzio

   CANTO LA GIOIA 
    RNS

   Canto la gioia canto l’amore,
   canto al Signore.
   Canto la gioia canto l’amore,
   canto la vita che c’è in me.

1.La mia anima canta al Signore
   grandi cose ha compiuto per me
   e in eterno diranno beata
   questa umile ancella di Dio
   Il Signore ha spiegato su di noi
   la potenza della Sua Maestà
   ha disperso i pensieri ignobili
   di chi crede solo in se.

2. Egli ha fatto cadere i potenti
    mentre i poveri li ha fatti re
    gli affamati ha colmato di beni
    mentre ai ricchi nulla donò
    Ha prestato aiuto al suo popolo
    alle genti che ha scelto per sé
    come aveva promesso agli uomini
    che han creduto alla Sua fedeltà.

  


